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Giornata della Terra

La lezione
«costituente»

della pandemia

RANIERO LA VALLE

N
on è un «giorno» da
celebrare impune-
mente la «giornata

della Terra» di oggi, 22 aprile.
E infatti il secondo anno che
cade in piena pandemia e
non ci si può prendere cura
della Terra senza far tesoro
della lezione che ne è venuta.
—segue a pagina 15 —

RANIERO LA VALLE

— segue dalla prima —

®® È sotto gli occhi di tutti co-
me essa ci abbia preso di sor-
presa e come sulla base delle ri-
sorse e delle culture disponibi-
li non siamo minimamente in
grado di reggere alla prova. Ba-
sta vedere le immagini della in-
finita distesa di morti mala-
mente inumati nelle foreste a
questo scopo disboscate del
Brasile, per capire che senza
una rivoluzione del sistema di
governo e una conversione del-
la maggioranza dei cuori la vi-
ta così com'è non può conti-
nuare sulla Terra.
LA PANDEMIA, concentrando su
di sé tutta la cura del mondo,
ha distolto l'attenzione da al-
tre urgenze già presenti prima
di essa e da questa aggravate.
Basta pensare all'innalzamen-
to delle acque a seguito della
crisi climatica quando, come
dice un documento "People and
Oceans" delle Nazioni Unite, cir-
ca 145 milioni di persone vivo-
no entro un metro sopra l'at-
tuale livello del mare e quasi
due terzi delle città del mon-
do, con una popolazione di ol-
tre 5 milioni di abitanti, si tro-
vano in aree soggette al rischio
mentre quasi il 40 % della popo-
lazione mondiale vive entro
100 km da una costa. I movi-
menti migratori strutturali
che ne deriveranno imporran-
no ben altre priorità alle politi-
che nazionali.
E BASTA PENSARE al solo proble-
ma dello smaltimento delle ac-
que contaminate dalle centra-

Nella «Giornata della Terra»
la lezione della pandemia

li nucleari sinistrate, come
quella di Fukushima, che di-
venteranno inoffensive solo
fra 24.000 anni, per compren-
dere la portata delle questioni
da affrontare.

Si comprende allora lo sgo-
mento del papa che nel mes-
saggio di Pasqua ha definito co-
me uno scandalo il rincrudirsi
delle guerre e diffondersi delle
armi nel confermato esercizio
della lotta di tutti contro tutti.
Ma non meno scandaloso è
che mentre la ragione suggeri-
rebbe l'immediata mondializ-
zazione dei vaccini, enormi
profitti derivanti dai loro bre-
vetti e dall'esplodere delle tec-
nologie informatiche abbiano
scavato nuovi abissi tra un pu-
gno di ricchi e moltitudini di
poveri, sottraendo immense ri-
sorse a bisogni vitali, nell'indi-
scussa obbedienza alla sovrani-
tà dei mercati.
Una risposta a queste sfide è

la lotta per giungere all'adozio-
ne di una «Costituzione della
Terra», come è concepita e pro-
mossa a partire dall'Italia da
un movimento e una Scuola,
di cui a suo tempo "il manifesto"
ha dato notizia. Ora si è giunti
al momento di cominciare a di-
scuterne un progetto di base
che sarà reso pubblico il prossi-
mo 8 maggio in una apposita
assemblea convocata per via te-
lematica, a partire dalla Biblio-
teca Vallicelliana a Roma.
A ILLUSTRARLO SARÀ Luigi Ferra-
joli, che ne ha curato la stesu-
ra; si tratta di un testo aperto,
in cui dovranno congiungersi
il talento dei costituzionalisti,
la logica dei filosofi del diritto
e la poesia di uomini e donne
concreti che vogliano farsi co-
stituenti di un ordine di giusti-
zia e pace sulla Terra.
NON SI TRATTA solo di proclama-
re diritti e di porre vincoli e li-
miti ai poteri come fanno le Co-
stituzioni degli Stati naziona-
li, si tratta anche di istituire
nuovi ordinamenti che, nel
pluralismo delle differenze,
ne realizzino l'effettività e ne
garantiscano il godimento.

Si tratterà di una Costituzio-

ne ben altra rispetto a quelle vi-
genti, perché si tratta di dare ri-
sposte a «problemi sconosciuti
ad altre età», per riprendere le
parole con cui sognavano la
nuova società gli spiriti grandi
che già ne avevano concepito
l'idea all'indomani della trage-
dia della seconda guerra mon-
diale, dopo i primi bagliori
dell'arma nucleare e i sofferti
genocidi, quando i popoli si
riunirono a san Francisco e get-
tarono le basi del mondo nuo-
vo di cui le Nazioni Unite furo-
no l'embrione.
Ben al di là di quanto si fece

allora si deve ora istituire un
demanio planetario, fare un in-
ventario non solo di diritti uni-
versali ma di beni comuni,
inappropriabili da parte di nes-
suno, a cominciare dalle ac-
que, dalle foreste, dalle rotte
marine e spaziali, dalle medici-
ne di base, stabilire un elenco
di beni illeciti, fuori mercato, a
cominciare dalle armi di offe-
sa, abolire gli eserciti naziona-
li e stabilire la sola legittimità
di una forza di polizia interna-
zionale per la sicurezza e la pa-
ce, introdurre una fiscalità
mondiale, debellare la fame
omicida, tutelare lo storico pa-
trimonio dei saperi e delle arti
prodotto nei secoli.
Non si tratta solo di ecolo-

gia, si tratta di far continuare
la storia.
OCCORRE NON violentare la Ter-
ra, spremendone e dilapidan-
done le ricchezze, ma ricono-
scendola come un pianeta vi-
vente, una perla dell'universo,
casa comune degli esseri uma-
ni, delle piante e di una grande
quantità di animali, sede di sto-
ria e di lavoro, del diritto e del-
la scienza, di amori e di illimi-
tate speranze, come dice l' «in-
cipit» di questa nuova Costitu-
zione.

Si tratta di istituire una «Fe-
derazione della Terra». Natu-
ralmente si tratta solo dell'ini-
zio di un cammino. Ma il futu-
ro passa anche da qui.

Serve una «Costituzione»
che istituisca un demanio
planetario con inventario
non solo di diritti
universali ma di beni
comuni, inappropriabili
da parte di nessuno
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